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Parrocchia Santa Caterina di Alessandria  -  Comunanza (AP) 
 
 

Il Santo Rosario 
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Introduzione 
1) Si inizia facendo il Segno della Croce dicendo: 
Nel Nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
2) Si pronuncia questa invocazione: 
V- O Dio, vieni a salvarmi. 
R- Signore, vieni presto in mio aiuto. 
V- Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
R- Come era nel principio, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. 
 

3) Si recita il Credo: 
Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 

Credo in un solo Signore Gesù Cristo unigenito figlio di Dio 
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa 
sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo 
e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 
Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto e il terzo giorno è resuscitato 
secondo le Scritture ed è salito al Cielo e siede alla destra del 
Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i  
vivi e i morti ed il suo Regno non avrà fine. 
 

Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita e procede 
dal Padre e dal Figlio e con il Padre ed il Figlio è adorato e 
glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati e aspetto 
la resurrezione dei morti e la vita del mondo che 
 verrà. Amen 
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Misteri Gaudiosi 
(lunedì e sabato) 

   
1‐ L’ANNUNCIAZIONE DELL’ANGELO A MARIA VERGINE:  
«Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.» (Luca 1,26-38). 
 
2‐ LA VISITA DI MARIA VERGINE A SANTA ELISABETTA:  
«In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. 
Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le 
donne, e benedetto il frutto del tuo grembo!» ( Luca 1, 39-42). 
 
3‐ LA NASCITA DI GESÙ:  
«In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento 
di tutta la terra. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, 
dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata 
Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. 
Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 
mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo» (Luca 2,1-7). 
 
4‐ LA PRESENTAZIONE DI GESÙ AL TEMPIO:  
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 
portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella 
Legge del Signore: Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per 
offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la 
Legge del Signore» (Luca 2, 21-24). 
 
5‐ LA SCOMPARSA E IL RITROVAMENTO DI GESÙ NEL TEMPIO:  
Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li 
ascoltava e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per 
la sua intelligenza e le sue risposte» (Luca 2, 41-47). 
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Misteri Dolorosi 
(martedì e venerdì) 

  
1‐ L’AGONIA DI GESÙ NELL’ORTO DEGLI ULIVI:  
Presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, cominciò a provare tristezza e 
angoscia. Disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate 
con me”. E, avanzatosi un poco, si prostrò con la faccia a terra e pregava 
dicendo: “Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però non come 
voglio io, ma come vuoi tu!”» (Matteo 26, 36-39). 
 
2‐ LA FLAGELLAZIONE DI GESÙ ALLA COLONNA:  
«Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. (Giovanni 19, 1). 
 
3‐ LA CORONAZIONE DI SPINE:  
«Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono 
attorno tutta la corte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, 
intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella 
destra; (Mt 27, 27-29). 
 
4‐ IL VIAGGIO AL CALVARIO DI GESÙ CARICO DELLA CROCE:  
«Allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di Cirene che veniva 
dalla campagna, padre di Alessandro e Rufo, a portare la croce. Condussero 
dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luogo del cranio »  
(Marco 15, 21-22). 
 
5‐ LA CROCIFISSIONE E MORTE DI GESÙ:  
«Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, 
uno a destra e l’altro a sinistra… Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò 
e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si 
squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani 
consegno il mio spirito”. Detto questo spirò» (Luca 23, 33-46). 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 



5 
 

 

Misteri Gloriosi 
(mercoledì e domenica) 

 
1‐ LA RISURREZIONE DI GESÙ:  
«Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, 
portando con sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata 
via dal sepolcro; ma, entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre 
erano ancora incerte, ecco due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. 
Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: 
“Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è risorto!”»  
(Luca 24, 1-6). 
 
2‐ L’ASCENSIONE DI GESÙ AL CIELO:  
«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla 
destra di Dio» (Marco 16, 19). 
 
3‐ LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO SU MARIA E GLI APOSTOLI:  
«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si 
abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro 
lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi 
furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come 
lo Spirito dava loro il potere di esprimersi» (Atti 2, 1-4). 
 
4‐ L’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE AL CIELO:  
«Tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me 
l’Onnipotente» (Luca 1, 48-49). 
 
5‐ L’INCORONAZIONE DI MARIA VERGINE REGINA DEL CIELO E 
DELLA TERRA:  
«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna 
sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle» (Apostoli 12, 1). 
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Misteri della luce 
(giovedì) 

 
1‐ IL BATTESIMO DI GESÙ NEL GIORDANO:  
«Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide 
lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce 
dal cielo che diceva: “Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto”» (Matteo 3,16-17). 
 
2‐ IL PRIMO MIRACOLO DI GESÙ ALLE NOZZE DI CANA:  
«Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. 
Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a 
mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “Non hanno più vino”. E Gesù 
rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La 
madre disse ai servi: “Fate quello che vi dirà”» (Giovanni 2, 1-5). 
 
3‐ L’Annuncio del Regno di Dio:  
«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al 
Vangelo» (Marco 1, 15). 
 
4‐ LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ SUL MONTE TABOR:  
«Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro; il suo 
volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce» (Matteo 
17, 1-2). 
 
5‐ L’ISTITUZIONE DELL’EUCARESTIA:  
«Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, 
lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: “Prendete e mangiate, questo è il mio 
corpo”» (Matteo 26, 26). 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



7 
 

SALVE REGINA 
LITANIE LAURETANE

Signore, pietà. 
Cristo, pietà. 
Signore, pietà. 
Cristo, ascoltaci. 
Cristo, esaudiscici. 
Padre del cielo, che sei Dio 
Figlio, Redentore del mondo, che sei 
Dio 
Spirito Santo, che sei Dio 
Santa Trinità, unico Dio 
Santa Maria 
Santa Madre di Dio 
Santa Vergine delle vergini 
Madre di Cristo 
Madre della Chiesa 
Madre della divina grazia 
Madre purissima 
Madre castissima 
Madre sempre vergine 
Madre immacolata 
Madre degna d’amore 
Madre ammirabile 
Madre del buon consiglio 
Madre del Creatore 
Madre del Salvatore 
Madre di misericordia 
Vergine prudentissima 
Vergine degna di onore 
Vergine degna di lode 
Vergine potente 
Vergine clemente 
Vergine fedele 
Specchio della santità divina 
Sede della Sapienza 
Causa della nostra letizia 
Tempio dello Spirito Santo 

Tabernacolo dell’eterna gloria 
Dimora tutta consacrata a Dio 
Rosa mistica 
Torre di Davide 
Torre d’avorio 
Casa d’oro 
Arca dell’alleanza 
Porta del cielo 
Stella del mattino 
Salute degli infermi 
Rifugio dei peccatori 
Consolatrice degli afflitti 
Aiuto dei cristiani 
Regina degli Angeli 
Regina dei Patriarchi 
Regina dei Profeti 
Regina degli Apostoli 
Regina dei Martiri 
Regina dei veri cristiani 
Regina delle Vergini 
Regina di tutti i Santi 
Regina concepita senza peccato 
originale 
Regina assunta in cielo 
Regina del santo Rosario 
Regina della famiglia 
Regina della pace 
Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo 
Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo 
Agnello di Dio che togli i peccati del 
mondo 
Prega per noi, Santa Madre di Dio. 

 
Preghiamo 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere sempre la salute del corpo e 
dello spirito, per la gloriosa intercessione di Maria Santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen  
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LITANIE MONFORTANE   
 
Signore, pietà                                             Signore, pietà 
Cristo, pietà                                              Cristo, pietà 
Signore, pietà                                           Signore, pietà 
Cristo, ascoltaci                                        Cristo, ascoltaci 
Cristo, esaudiscici                                     Cristo, esaudiscici 
 
Dio Padre, nostro creatore                        Abbi pietà di noi 
Dio Figlio, nostro redentore                        Abbi pietà di noi 
Dio Spirito Santo, nostro santificatore     Abbi pietà di noi 
Trinità santa, unico Dio                             Abbi pietà di noi 
 
Santa Maria                                             Prega per noi 
Santa Madre di Dio                                  Prega per noi 
Santa Vergine delle vergini                         Prega per noi 
Figlia prediletta del Padre                         Prega per noi 
Madre amabile del Figlio                           Prega per noi 
Sposa fedele dello Spirito Santo                Prega per noi 
Tempio della Trinità                                 Prega per noi 
Santuario della divinità                             Prega per noi 
Ancella del Signore                                   Prega per noi 
Aurora del Sole di giustizia                       Prega per noi 
Trono dell’Eterna Sapienza                        Prega per noi 
Collaboratrice dello Spirito Santo             Prega per noi 
Vergine pura e feconda                             Prega per noi 
Vergine fedele                                         Prega per noi 
Vergine orante                                         Prega per noi 
Madre della divina grazia                          Prega per noi 
Tesoriera della grazia                              Prega per noi 
Madre dei figli di Dio                                Prega per noi 
Madre della divina provvidenza                  Prega per noi 
Maestra della vita spirituale                     Prega per noi 
Rifugio dei peccatori                                Prega per noi 
Supplemento della nostra miseria              Prega per noi 
Ausilio di misericordia per tutti                 Prega per noi 
Gioia dei nostri cuori                                Prega per noi 
Sicurezza nelle difficoltà                         Prega per noi 
Conforto nella sofferenza                         Prega per noi 
Regina potente del cielo e della terra         Prega per noi 
Regina di misericordia                               Prega per noi 
Regina dei cuori                                        Prega per noi 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, Perdonaci, o Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, Ascoltaci, o Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, Abbi pietà di noi. 
Prega per noi, Santa Madre di Dio. E saremo degni delle 

promesse di Cristo. 
Preghiamo: Dio di eterna gloria, che nel sole di giustizia, Cristo tuo 
Figlio, sorto dalla Vergine Madre, hai introdotto nel mondo la vera 
gioia, liberaci dal peso del peccato che rattrista ed estingue il tuo 
Spirito, e accoglici alla mensa del tuo regno per saziarci del pane che ha 
in sé ogni dolcezza. Per Cristo nostro Signore. 

Amen 
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LITANIE BIBLICHE 
Signore, pietà Signore pietà 
Cristo, pietà Cristo pietà 
Signore, pietà Signore pietà 
Cristo, ascoltaci Cristo ascoltaci 
Cristo, esaudiscici Cristo esaudiscici 
Padre del Cielo, che sei Dio  
abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del Mondo, che sei 
Dio abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio abbi p. di noi 
Santa Trinità, unico Dio  
abbi pietà di noi 
Santa Maria prega per noi 
Santa Madre di Dio prega per noi 
Novella Eva prega per noi 
Madre dei viventi prega per noi 
Stirpe di Adamo prega per noi 
Erede della promessa prega per noi 
Germoglio di Jesse prega per noi 
Figlia di Sion prega per noi 
Terra vergine prega per noi 
Scala di Giacobbe prega per noi 
Rovente ardente prega per noi 
Tabernacolo dell'Altissimo p per noi 
Sede della Sapienza prega per noi 
Città di Dio Porta orientale p per noi 
Fonte di acqua viva prega per noi 
Aurora della salvezza prega per noi 
Gioia di Israele prega per noi 
Gloria di Gerusalemme prega per noi 
Onore del nostro popolo prega per noi 
Vergine di Nazareth prega per noi 
Vergine piena di grazia prega per noi 
Vergine adombrata dallo Spirito  
prega per noi 
Vergine partoriente prega per noi 
Serva del Signore prega per noi 
Serva della parola prega per noi 

Serva umile e povera prega per noi 
Sposa di Giuseppe prega per noi 
Benedetta fra le donne prega per noi 
Madre di Gesù prega per noi 
Madre dell'Emmanuele prega per noi 
Madre del Figlio di Davide p per noi 
Madre del Signore prega per noi 
Madre dei discepoli prega per noi 
Madre sollecita nella Visitazione  
prega per noi 
Madre gioiosa a Betlemme p per noi 
Madre offerente al tempio p per noi 
Madre esule in Egitto prega per noi 
Madre trepida a Gerusalemme 
prega per noi 
Madre provvida a Cana prega per noi 
Madre forte al Calvario prega per noi 
Donna della nuova Alleanza p per noi 
Donna vestita di sole prega per noi 
Donna coronata di stelle prega per noi 
Regina alla destra del Re prega per noi 
Beata perché hai creduto noi ti lodiamo 
Beata perché hai custodito la 
Parola noi ti glorifichiamo 
Beata perché hai fatto la volontà del 
Padre noi ti glorifichiamo 
 
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo perdonaci, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo esaudiscici, Signore 
Agnello di Dio, che togli i peccati del 
mondo abbi pietà di noi. 
 
P. Prega per noi Santa Madre di Dio. 
A. Affinché ci rendiamo degni delle 
promesse di Cristo. 

 
PREGHIAMO - O Dio, padre del Cristo nostro Salvatore, che in Maria vergine santa 
e premurosa madre, ci hai dato l'immagine della Chiesa, manda il tuo Spirito in aiuto 
alla nostra debolezza, perché perseverando nella fede, cresciamo nell'amore, e 
camminiamo insieme fino alla meta della beata speranza. Per Cristo Nostro Signore. 
Amen. 
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Coroncina 

alla Divina Misericordia 
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PROMESSE DI GESÙ MISERICORDIOSO 

A SUOR FAUSTINA KOWALSKA 

«Concederò grazie senza numero a chi reciterà questa corona. Se recitata 
accanto a un morente non sarò giusto giudice ma Salvatore». 
«Io do all'umanità un vaso col quale potrà andare ad attingere le grazie alla 
sorgente della Misericordia: questo vaso è l'immagine con questa iscrizione: 
"Gesù, io confido in Te!". 
«Questa immagine deve continuamente ricordare alla povera umanità l'infinita 
Misericordia di Dio. Chiunque avrà esposta ed onorata, nella sua casa, la Mia 
Divina Effigie sarà preservato dal castigo». 
«Come gli antichi Ebrei che avevano segnato le loro case con la croce fatta col 
sangue dell'agnello pasquale furono risparmiati dall'Angelo Sterminatore, così 
sarà in quei tristi momenti per coloro che mi avranno onorato esponendo la mia 
immagine». 
«Quanto più grande è la miseria degli uomini, tanto maggior diritto hanno alla 
Mia Misericordia, perché desidero salvarli tutti. Scrivi che prima di venire come 
Giudice, spalancherò tutta la grande porta della Mia Misericordia. Chi non vuol 
passare da questa porta, dovrà passare per quella della Mia Giustizia. La 
sorgente della Mia Misericordia è stata aperta dal colpo di lancia sulla Croce, 
per tutte le Anime. Non ne ho esclusa nessuna. L'umanità non troverà né 
tranquillità né pace finché non si rivolgerà alla Mia Misericordia. Dì all'umanità 
sofferente che si rifugi nel Mio Cuore Misericordioso, ed Io la ricolmerò di 
pace». 
«Il raggio pallido rappresenta l'Acqua che giustifica le anime; il raggio rosso 
rappresenta il Sangue che è la vita delle anime. [...] Beato colui che vivrà alla 
loro ombra». 
«Desidero che la prima domenica dopo Pasqua sia la Festa della Mia 
Misericordia. Figlia Mia, parla a tutto il mondo della Mia incommensurabile 
Misericordia! L'Anima che in quel giorno si sarà confessata e comunicata, 
otterrà piena remissione di colpe e castighi. Desidero che questa Festa si celebri 
solennemente in tutta la Chiesa». 
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Brani scelti,  
tratti dal Diario  

di Santa Faustina Kowalska 
 
 

I testi che seguono sono tratti dal diario di Santa Faustina Kowalska. La sua è 
unanimemente annoverata dai teologi come una delle più grandi esperienze 
mistiche di tutti i tempi. 
Gesù ha affidato a questa religiosa semplice, senza istruzione, ma forte e 
infinitamente fiduciosa in Dio, una grande missione: il messaggio della Divina 
Misericordia al mondo intero. 
La missione di santa Faustina consiste nel ricordare una verità di fede da sempre 
conosciuta, ma dimenticata, riguardante l’amore misericordioso di Dio per 
l’uomo e la trasmissione di nuove forme di culto, la cui pratica dovrebbe portare 
al rinnovamento della vita di fede nello spirito di fiducia e misericordia cristiana. 

 
 

Una volta Gesù mi fece conoscere che quando Lo prego per qualche intenzione, che talvolta mi 
viene raccomandata, è sempre pronto a concedere le Sue grazie, solo che non sempre le anime le 
vogliono accettare: 
   «Il Mio Cuore è stracolmo di tanta Misericordia per le anime e soprattutto per i poveri 
peccatori. Oh! se riuscissero a capire che Io sono per loro il migliore dei Padri; che per loro è 
scaturito dal Mio Cuore Sangue ed Acqua, come da una sorgente strapiena di Misericordia; che 
per loro dimoro nel tabernacolo e come Re di Misericordia desidero colmare le anime di grazie, 
ma non vogliono accettarle. 

Vieni almeno tu il più spesso possibile a prendere le grazie che essi non vogliono accettare e 
con ciò consolerai il Mio Cuore. 

Oh! quanto è grande l'indifferenza delle anime per tanta bontà, per tante prove d'amore! Il 
Mio Cuore è ripagato solo con ingratitudine e trascuratezza da parte delle anime che vivono nel 
mondo. Hanno tempo per ogni cosa; per venire da Me a prendere le grazie non hanno tempo, 

E perciò Mi rivolgo a voi, a voi, anime elette! Anche voi non comprendete l'amore del Mio 
Cuore? E anche qui è rimasto deluso il Mio Cuore. Non trovo il completo abbandono al Mio 
amore. Tante riserve! Tanta diffidenza! Tanta cautela! 

Per tua consolazione ti dirò che ci sono anime che vivono nel mondo, che Mi amano 
sinceramente; dimoro nei loro cuori con delizia. Ma non sono molte. 

Anche nei conventi ci sono tali anime che riempiono di gioia il Mio Cuore; in esse sono 
impressi i Miei lineamenti e per questo il Padre Celeste guarda a loro con un compiacimento 
particolare. Esse saranno la meraviglia degli angeli e degli uomini. Il loro numero è molto 
piccolo. Esse costituiscono una difesa di fronte alla giustizia del Padre Celeste ed impetrano la 
Misericordia per il mondo. L'amore di queste anime ed il loro sacrificio mantengono l'esistenza 
del mondo. Quello che ferisce più dolorosamente il Mio Cuore è l'infedeltà di un'anima che Io 
ho scelto in modo particolare. Quelle infedeltà sono come lame taglienti che trafiggono il Mio 
Cuore». 

(I quaderno 10. 1. 1935) 
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DIALOGO FRA DIO MISERICORDIOSO 
E L'ANIMA PECCATRICE  

 
   -Gesù: « Anima peccatrice, non aver paura del tuo Salvatore. lo per primo Mi avvicino a te, 
poiché so che tu da sola non sei capace di innalzarti fino a Me. Non fuggire, figliola, dal Padre 
tuo. Cerca di parlare a tu per tu col tuo Dio misericordioso, che desidera dirti parole di perdono 
e colmarti delle Sue grazie. Oh, quanto Mi è cara la tua anima! Ti tengo scritta sulle Mie mani, 
Sei rimasta incisa nella ferita profonda del Mio Cuore ». 

- L'anima: « Signore, sento la Tua voce che m'invita ad abbandonare la cattiva strada, ma non ho 
né la forza né il coraggio ». 

- Gesù: « Sono Io la tua forza. Io ti darò la forza per la lotta ». 
- L'anima: « Signore, conosco la Tua santità, ed ho paura di Te ». 
- Gesù: «Perché hai paura, figlia Mia, del Dio della Misericordia? La Mia Santítà non 

M'impedisce di essere misericordioso con te. Guarda, o anima, che per te ho istituito un trono 
di Misericordia sulla terra, e questo trono è il tabernacolo e da questo trono di Misericordia 
desidero scendere nel tuo cuore. Guarda, non Mi sono circondato né da un seguito né da 
guardie, puoi venire da Me in ogni momento, in ogni ora del giorno voglio parlare con te e 
desidero elargirti le Mie grazie ». 

- L'anima: « Signore, ho paura che non mi possa perdonare un così gran numero di peccati, la mia 
miseria mi riempie di terrore ». 

- Gesù: « La Mia Misericordia è più grande delle tue miserie e di quelle del mondo intero. Chi 
ha misurato la Mia bontà? Per te sono disceso dal cielo in terra, per te Mi sono lasciato mettere 
in croce, per te ho permesso che venisse aperto con la lancia il Mio Sacratissimo Cuore ed ho 
aperto per te una sorgente di Misericordia. Vieni ed attingi le grazie da questa sorgente con il 
recipiente della fiducia. Non respingerò mai un cuore che si umilia; la tua miseria verrà 
sprofondata nell'abisso della Mia Misericordia. Perché mai dovresti litigare con Me sulla tua 
miseria? Fammi il piacere, dammi tutte le tue pene e tutta la tua miseria ed io ti colmerò con i 
tesori delle mie grazie ». 
   - L'anima: « Hai vinto, Signore, con la Tua bontà il mio cuore di pietra. Ecco che m'avvicino con 
fiducia ed umiltà al tribunale della Tua Misericordia, assolvimi Tu stesso per mano del Tuo 
rappresentante. 
O Signore, sento che è discesa la grazia e la pace nella mia povera anima. Sento che la Tua 
Misericordia, Signore è penetrata in me da parte a parte. Mi hai perdonato più di quanto io osassi 
sperate, più di quanto fossi in grado di immaginare. La tua bontà ha superato ogni mio desiderio. Ed 
ora T'invito nel mio cuore presa da gratitudine per tante grazie. Ho sbagliato come il figliol prodigo 
andando fuori strada, ma Tu non hai cessato di essermi Padre. Moltiplica con me la Tua Misericordia, 
poiché vedi quanto sono debole ». 

- Gesù: « Figlia, non parlare più della tua miseria, perché io non la ricordo più. Ascolta, figlia 
Mia, quello che desidero dirti: stringiti alle Mie ferite ed attingi dalla Sorgente della Vita tutto 
ciò che il tuo cuore può desiderare. Bevi a piene labbra alla Sorgente della Vita e non verrai 
meno durante il viaggio. Fissa lo sguardo allo splendore della Mia Misericordia e non temere i 
nemici della tua salvezza. Glorifica la Mia Misericordia ». 
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DIALOGO FRA DIO MISERICORDIOSO 
E L'ANIMA DISPERATA 

 
- Gesù: «Anima immersa nelle tenebre, non ti disperare, non è ancora perduto tutto. Parla 

col tuo Dio, che è l'amore e la Misericordia in persona». Ma purtroppo l'anima rimane sorda al 
richiamo di Dio e s'immerge in tenebre ancora maggiori. 

- Gesù la chiama di nuovo: «Anima, ascolta la voce di tuo Padre misericordioso». 
Nell'anima si sta preparando una risposta: «Per me non c'è più Misericordia». Ed essa precipita in 

tenebre sempre più fitte, in una specie di disperazione che le fa pregustare in certo modo l'inferno e 
la rende completamente incapace di avvicinarsi a Dio. Gesù per la terza volta parla all'anima, ma 
l'anima è sorda e cieca, incomincia a consolidarsi nell'ostinazione e nella disperazione. Allora 
incominciano in certo qual modo a sforzarsi le viscere della Misericordia di Dio e, senza alcuna 
cooperazione da parte dell'anima, Iddio le dà l'ultima grazia. Se la disprezza, Iddio la lascia ormai 
nello stato in cui essa stessa vuole stare per l'eternità. Questa grazia scaturisce dal Cuore 
misericordioso di Gesù e colpisce l'anima con la sua luce e l'anima incomincia a comprendere lo 
sforzo di Dio, ma la conversione dipende da lei. Essa sa che quella grazia è l'ultima per lei e se mostra 
un piccolo cenno di buona volontà - anche il più piccolo - la Misericordia di Dio farà il resto. 

 
- « Qui agisce l'onnipotenza della Mia Misericordia; felice l'anima che approfitta di quella 

grazia ». 
- Gesù: « Che grande gioia riempie il Mio cuore quando ritorni da Me. Vedo che sei molto 

debole, perciò ti prendo fra le Mie braccia e ti porto nella casa del Padre Mio ». 
- L'anima è come se si risvegliasse: « E’ mai possibile che ci sia ancora Misericordia per me? » 

domanda piena di spavento. 
- Gesù: « Proprio tu, bambina Mia, hai il diritto esclusivo alla Mia Misericordia. Permetti 

alla Mia Misericordia di operare in te, nella tua povera anima, fa' entrare nell'anima i raggi 
della grazia, essi vi porteranno luce, calore e vita ». 

- L'anima: « Però al solo ricordo dei miei peccati sono presa dalla paura e questa paura tremenda 
mi spinge a dubitare delle Tua bontà ». 

- Gesù: « Sappi, o anima, che tutti i tuoi peccati non Mi hanno ferito così dolorosamente il 
cuore come la tua attuale sfiducia. Dopo tanti sforzi del Mio amore e della Mia Misericordia, 
non ti fidi della Mia bontà ». 

- L'anima: « O Signore, salvami Tu, altrimenti perisco. Sii il mio Salvatore. O Signore, non sono 
capace di dire altro, il mio povero cuore è a pezzi, ma Tu, Signore... ». Gesù non permette all'anima 
di terminare la frase, ma la solleva da terra, dall'abisso della sua miseria e in un attimo l'introduce 
nella dimora del proprio Cuore, mentre tutti i peccati sono scomparsi in un batter d'occhio, un fuoco 
d'amore li ha distrutti. 

- Gesù: « Eccoti, o anima, tutti i tesori del Mio Cuore, prendi tutto quello che ti serve », 
- L'anima: « O Signore, mi sento inondata dalla tua grazia, sento che è entrata in me una vita nuova, 
ma soprattutto sento il Tuo amore nel mio cuore; questo mi basta.  
   O Signore, glorificherò l'onnipotenza della Tua Misericordia per tutta l'eternità. Incoraggiata dalla 
Tua bontà, Ti esprimerò tutto il dolore del mio cuore ». 

- Gesù: « Dì tutto, bambina Mia, senza alcuna riserva, poiché ti ascolta un Cuore che ti ama, 
il Cuore del tuo migliore amico ». 

- « Signore, ora vedo tutta la mia ingratitudine e la Tua bontà. Tu m'inseguivi con la Tua grazia e 
io rendevo vani tutti i Tuoi sforzi; vedo che mi spettava il fondo stesso dell'inferno per aver sperperato 
le tue grazie ». 

Gesù interrompe le parole dell'anima e dice: « Non rivangare la tua miseria, sei troppo debole 
per parlare, guarda piuttosto il Mio Cuore pieno di bontà, assorbi i Miei sentimenti e procura 
di acquistare la mitezza e l'umiltà. Sii misericordiosa con gli altri, come Io lo sono con te e 
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quando ti accorgi che le tue forze diventano deboli, vieni alla sorgente della Misericordia e 
rafforza la tua anima e non verrai meno lungo il tuo cammino ». 

- L'anima: « Ormai comprendo la Tua Misericordia, che mi ripara come una nube luminosa e mi 
conduce alla casa del Padre mio, salvandomi dall'orribile inferno che avrei meritato non una, ma mille 
volte.  

O Signore, non sarà sufficiente per me l'eternità, per esaltare degnamente la Tua sconfinata 
Misericordia e la compassione che hai avuto per me ». 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIALOGO FRA DIO MISERICORDIOSO 
E L'ANIMA CHE SOFFRE 

 
- Gesù: « O anima, ti vedo tanto sofferente, vedo che non hai nemmeno le forze per parlare 

con Me. Ecco che ti parlerò Io, o anima. Anche se le tue sofferenze fossero le più grandi, non 
perdere la serenità dello spirito e non lasciarti vincere dallo sconforto. Però dimmi, bambina 
Mia, chi ha osato ferire il tuo cuore? RaccontaMi tutto, raccontaMi tutto, sii sincera nel trattare 
con Me. SvelaMi tutte le ferite del tuo cuore, Io le guarirò e la tua sofferenza diverrà la fonte 
della tua santificazione ». 

- L'anima: « Signore, le mie sofferenze sono così grandi, diverse e durano da così lungo tempo, 
che lo sconforto si è impadronito di me ». 

- Gesù: « Bambina Mia, non bisogna lasciarsi prendere dallo sconforto. So che confidi in Me 
illimitatamente, so che conosci la Mia bontà e Misericordia, perciò potremmo parlare 
dettagliatamente di tutto ciò che ti pesa maggiormente sul cuore ». 

- L'anima: « Sono tante e diverse le cose che ho, che non so di che cosa parlare prima e come dire 
tutto questo ». 

- Gesù: « ParlaMi con semplicità, come si parla fra due amici. Su, dimmi un po', bambina 
Mia, che cos'è che ti frena sulla strada della santità? ». 

- L'anima: « La mancanza di salute mi frena sulla strada della santità, non posso adempire i miei 
doveri ed eccomi qua, sono proprio una nullità. Non posso mortificarmi, fare un digiuno rigoroso, 
come hanno fatto i santi, inoltre non credono che io sia malata ed alla sofferenza fisica si aggiunge 
quella morale e da ciò derivano molte umiliazioni. Vedi bene, Gesù, come si può diventar santa in 
tali condizioni? ». 

Gesù: « Piccola, è vero, tutto ciò è sofferenza, ma per il cielo non c'è altra strada, all'infuori 
della strada della croce. Io stesso l'ho percorsa per primo. Sappi che è la strada più corta e la 
più sicura ». 

_ L'anima: « Signore, ecco ancora un altro impedimento ed un ostacolo sulla strada della santità. 
Mi perseguitano perché Ti sono fedele e per questo motivo mi fanno soffrire ». 

- Gesù: « Sappi che siccome non sei di questo mondo, il mondo ti odia. Ha perseguitato prima 
Me. Questa persecuzione è il segno che segui fedelmente le Mie orme ». 
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- L'anima. « Signore, un'altra cosa che mi dà sconforto è il fatto che le mie sofferenze interiori non 
le comprendono né i superiori né il confessore. Le tenebre hanno offuscato la mia mente e, in tali 
condizioni, come andare avanti? Ecco, tutto ciò in qualche modo contribuisce a scoraggiarmi e penso 
che le vette della santità non sono per me ». 
- Gesù: « Ecco, bambina Mia, questa volta Mi hai detto molte cose. Lo so che è una grande 
sofferenza non essere capiti e per di più da coloro che amiamo e verso i quali la nostra 
sincerità è grande. Ti basti questo però, che Io comprendo tutte le tue pene e le tue miserie. 
Gioisco per la profonda fede che hai, nonostante tutto, nei Miei rappresentanti, ma sappi che 
gli uomini non possono capire totalmente un'anima, poiché ciò è al di sopra delle loro 
possibilità. Per questo sono restato sulla terra Io stesso, per confortare il tuo cuore addolorato 
e rafforzare la tua anima affinché non venga meno lungo il cammino. Tu dici che grandi 
tenebre coprono la tua mente ed allora perché in quei momenti non vieni da Me, che sono la 
luce e in un istante posso infondere nella tua anima tanta luce e comprensione della santità 
che non potrai attingere da nessun libro e che nessun confessore è in grado d'insegnare, 
illuminando così un'anima? Sappi inoltre che queste tenebre, di cui ti lamenti, le ho 
sperimentate prima Io per te nell'Orto degli Ulivi. La Mia anima è stata oppressa da una 
tristezza mortale e a te do una piccola parte di quelle sofferenze, e questo per l'amore 
particolare che ho verso di te e per l'alto grado di santità che ti destino in cielo. L'anima che 
soffre è la più vicina al Mio Cuore ». 
- L'anima: « Ancora una cosa, Signore. Cosa fare quando vengo disprezzata e respinta dalla gente e 
specialmente da coloro sui quali avevo diritto di contare e ciò nei momenti di maggior necessità? ». 

- Gesù: « Bambina Mia, fai il proposito di non contare mai sugli uomini. Farai molte cose, se 
ti affiderai completamente alla Mia volontà e dirai: Avvenga di me non come voglio io, ma 
secondo la Tua volontà, o Dio. Sappi che queste parole, dette dal profondo del cuore, portano 
l'anima in un attimo sulle vette della santità. Per una tale anima ho una speciale predilezione, 
un'anima del genere Mi rende una grande gloria e riempie il cielo col profumo delle sue virtù. 
Sappi anche che la forza che hai per sopportare le sofferenze, la devi alla santa Comunione 
frequente, perciò va spesso a quella fonte di Misericordia ed attingi col recipiente della fiducia 
tutto ciò che ti serve ». 

- L'anima: « Ti ringrazio, Signore, per la tua inconcepibile bontà, per esserTi degnato di rimanere 
con noi in questo esilio, dove dimori con noi come Dio di Misericordia e diffondi attorno a te lo 
splendore della tua compassione e bontà. Alla luce dei Tuoi raggi di Misericordia ho conosciuto 
quanto mi ami ». 
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DIALOGO FRA DIO MISERICORDIOSO 
E L'ANIMA CHE TENDE ALLA PERFEZIONE 

 
-Gesù: « Mi sono graditi i tuoi sforzi, o anima che tendi alla perfezione, ma perché ti vedo 

così spesso triste ed abbattuta? Dimmi, bambina Mia, che significa questa tristezza e quale ne 
è la causa? ». 
- L'anina: « La causa della mia tristezza, Signore, Proviene dal fatto che, nonostante i miei propositi 
sinceri, cado continuamente e sempre negli stessi difetti. La mattina faccio i Propositi, e la sera 
vedo quanto sono andata lontano da tali propositi ». 
 - Gesù: « Vedi, bambina Mia, quello che sei per te stessa. La causa delle tue cadute dipende 
dal fatto che conti troppo su te stessa e ti appoggi troppo poco su di Me. Ma questo non deve 
rattristarti eccessivamente, hai a che fare con un Dio Misericordioso; la tua miseria non Lo 
esaurisce, del resto non ho limitato il numero delle volte in cui posso perdonarti ».  
- L'anima: « Sì, conosco tutto ciò, ma mi assalgono grandi tentazioni e vari dubbi sorgono in me ed 
inoltre tutto mi irrita e mi scoraggia ». 
- Gesù: « Sappi, bambina Mia, che l'ostacolo più grande alla santità è lo scoraggiamento e 
l'inquietudine ingiustificata, che ti toglie la possibilità di esercitarti nelle virtù. Tutte le 
tentazioni messe assieme non dovrebbero turbarti la pace interiore nemmeno per un istante e 
l'irritabilità e lo scoraggiamento sono frutto del tuo amor proprio. Non devi scoraggiarti, ma 
cercare di far regnare il Mio amore al posto del tuo amor Proprio. Perciò fiducia, bambina Mia, 
non devi scoraggiarti, ma venire a chiedere il perdono a Me, dato che Io sono sempre disposto 
a perdonarti. Ogni volta che Me lo chiedi, esalti la Mia Misericordia ». 
- L'anima: « Io conosco ciò che è più perfetto e ciò che a Te piace di più, ma incontro grandi ostacoli 
nell'eseguire ciò che conosco ». 
- Gesù: « Bambina Mia la vita su questa terra è una lotta ed una grande lotta per il Mio regno, 
ma non temere, non sei sola. Io ti sostengo sempre, quindi appoggiati al Mio braccio e combatti 
senza aver paura di nulla. Prendi il recipiente della fiducia ed attingi alla sorgente della vita 
non solo per te, ma pensa anche alle altre anime, e specialmente a quelle che non hanno fiducia 
nella mia bontà ». 
- L'anima: « Signore, sento che il mio cuore si riempie del Tuo amore, che i raggi della Tua 
Misericordia e del Tuo amore sono penetrati nella mia anima. Eccomi, Signore che vengo per 
rispondere alla Tua chiamata. Ecco, vado alla conquista delle anime, sostenuta dalla Tua grazia; sono 
pronta a seguirTi, Signore non solo sul Tabor, ma anche sul Calvario. Voglio condurre le anime alla 
sorgente della Tua Misericordia, affinché su tutte le anime si rifletta lo splendore dei Tuoi raggi 
misericordiosi e si riempia la casa del Padre. E quando il nemico comincerà a lanciare i suoi proiettili 
contro di me, mi riparerò dietro lo scudo della Tua Misericordia ». 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



18 
 

DIALOGO FRA DIO MISERICORDIOSO 
E L'ANIMA PERFETTA 

 
- L'anima: « O mio Signore e Maestro, desidero parlare un po' con te ». 
- Gesù: « Parla, figliola cara che ti ascolto in ogni momento e ti attendo sempre. Di che cosa 
desideri parlare con Me? ». 
-L' anima: « Signore, prima di tutto effondo il mio cuore ai Tuoi piedi, come profumo di riconoscenza 
per tante grazie e benefici, di cui mi colmi continuamente e che, se anche lo volessi, non sarei in 
grado di elencare. Ricorderò soltanto che non c'è stato un solo momento nella mia vita in cui non 
abbia sperimentato la Tua protezione e la Tua bontà ». 
- Gesù: « Ho piacere di parlare con te e la riconoscenza che hai espresso ti apre nuovi tesori di 
grazie, ma bambina Mia, invece di parlare così in generale, vogliamo scendere ai particolari su 
ciò che ti sta maggiormente a cuore? Parleremo confidenzialmente, sinceramente, come due 
cuori che si amano reciprocamente ». 
L'anima: « O mio Signore misericordioso, ci sono segreti nel mio cuore, dei quali nessuno sa né 
saprà nulla eccetto Te, poiché anche se li volessi svelare, nessuno mi comprenderebbe. Ne conosce 
qualche cosa il Tuo rappresentante, dato che mi confesso da lui, ma solo in quanto io sono in grado 
di svelare questi segreti.  
Il resto, Signore, rimane fra di noi per l'eternità! Mi hai coperto col manto della Tua Misericordia, 
perdonandomi sempre i peccati. Non mi hai rifiutato il Tuo perdono nemmeno una volta, ma 
avendo compassione di me, mi hai dato sempre una vita nuova, la vita della grazia. Ed affinché non 
avessi dubbi in nulla, mi hai affidato all'amorevole assistenza della Tua Chiesa, di questa vera 
tenera madre, che a nome Tuo mi assicura sulle verità della fede e vigila perché non cada in errore. 
E specialmente nel tribunale della Tua Misericordia la mia anima esperimenta tutto un mare di 
benevolenza. Agli angeli caduti non hai dato 
il tempo di fare penitenza, non hai prolungato per loro il tempo della Misericordia. O mio Signore, 
hai posto sulla strada della mia vita dei santi sacerdoti, che mi indicano il cammino sicuro. O Gesù, 
c'è ancora un segreto nella mia vita, il più profondo ed il più caro per me: sei Tu stesso sotto le specie 
del pane, quando vieni nel mio cuore. Qui c'è tutto il mistero della mia santità. Qui il mio cuore unito 
al Tuo diviene una cosa sola, qui non esiste più alcun mistero, poiché tutto quello che è Tuo è mio, e 
quello che è mio è Tuo. Ecco l'onnipotenza ed il miracolo della Tua Misericordia.  
Anche se fossero unite insieme tutte le lingue, umane ed angeliche, non si troverebbero parole a 
sufficienza per esaltare questo mistero d'amore e della Tua insondabile Misericordia. Quando 
considero questo mistero d'amore, il mio cuore cade in una nuova estasi d'amore e ti parlo di tutto, 
Signore, tacendo, poiché il linguaggio d'amore è senza parole, ma non perde un solo palpito del mio 
cuore. O Signore, nonostante che Tu Ti sia grandemente abbassato, la Tua grandezza è molto 
aumentata nella mia anima e per questo si è risvegliato nella mia anima un amore ancora più grande 
verso di Te, unico oggetto del mio amore. E la vita d'amore e d'unione si manifesta all'esterno con 
una perfetta purezza e una profonda umiltà, una soave mitezza ed un grande fervore per la salvezza 
delle anime.  
O mio dolcissimo Signore, Tu vegli su di me in ogni istante e mi mandi l'ispirazione sul modo di 
comportarmi in un dato caso, quando il mio cuore è incerto fra una cosa o l'altra. Tu stesso più d'una 
volta sei intervenuto a risolvere questioni. Ah, quante innumerevoli volte, con una illuminazione 
istantanea, mi hai fatto conoscere quello che preferivi! 
 Quanti segreti perdoni, di cui nessuno sa nulla! Quante volte hai riversato forza e coraggio nella mia 
anima, perché andasse avanti. Tu stesso hai rimosso le difficoltà dal mio cammino intervenendo 
direttamente nella vicenda umana. O Gesù, tutto quello che Ti ho detto è una pallida ombra di fronte 
alla realtà che c'è nel mio cuore. O mio Gesù, quanto desidero la conversione dei peccatori! Tu sai 
quello che faccio per loro, per conquistarli a Te. Mi addolora enormemente ogni offesa fatta a Te. Tu 
vedi che non risparmio né forza né salute né vita in difesa del Tuo regno. Sebbene i miei sforzi non 
siano avvertibili su questa terra, non di meno hanno valore ai Tuoi occhi.  
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O Gesù, desidero condurre le anime alla sorgente della Tua Misericordia affinché attingano con il 
recipiente della fiducia l'acqua vivificante della vita. Quando un'anima desidera per sé una maggiore 
Misericordia di Dio, si avvicini a Lui con grande fiducia, e se la sua fiducia in Dio sarà senza limiti, 
anche la divina Misericordia sarà per lei senza limiti. O mio Signore, / che conosci ogni battito del 
mio cuore, Tu sai quanto ardentemente desidero che tutti i cuori battano esclusivamente per Te, 
affinché ogni anima esalti la grandezza della Tua Misericordia ». 
- Gesù: « Mia cara figliola, delizia del Mio cuore, la tua conversazione per Me è più piacevole e 
gradita del canto degli angeli. Per te sono aperti tutti i tesori del Mio Cuore. Prendi da questo 
Cuore ciò che serve per te e per il mondo intero. Per il tuo amore ritiro le giuste punizioni che 
l'umanità aveva meritato. Un solo atto di puro amore verso di Me, Mi è più gradito che migliaia 
di inni di anime imperfette. Un tuo solo sospiro d'amore Mi ricompensa per molti insulti di cui 
Mi coprono gli empi. La tua più piccola azione, cioè un atto di virtù, ha ai Miei occhi un valore 
smisurato, e questo per il grande amore che hai per Me. In un'anima che vive esclusivamente 
del Mio amore, Io regno come in cielo. Il Mio occhio veglia su di lei giorno e notte e trovo in 
essa il Mio compiacimento ed ho l'orecchio teso alle sue suppliche ed al più piccolo fremito del 
suo cuore e spesso prevengo le sue richieste. O figlia da Me particolarmente amata, pupilla del 
Mio occhio, riposa un momento accanto al Mio Cuore ed assapora quell'amore di cui ti 
delizierai per tutta l'eternità. Ma, figlia, ancora non sei nella patria, perciò va', fortificata dalla 
Mia grazia e combatti per il Mio regno nelle anime umane, combatti come figlia del Re e 
ricordati che i giorni dell'esilio passeranno presto e con essi la possibilità di acquistare meriti 
per il cielo. Figlia Mia, da te Mi aspetto un gran numero di anime, che glorificheranno la Mia 
Misericordia per tutta l'eternità. Figlia Mia, per rispondere degnamente alla Mia chiamato, 
riceviMi ogni giorno nella santa Comunione: essa ti darà la forza... ». 
 
 
ALTRI BRANI: 
Oggi dopo la santa Comunione, Gesù mi ha dato nuovamente alcune indicazioni:  

« Primo: non lottare da sola contro la tentazione, ma rivelarla subito al confessore ed allora 
la tentazione perderà tutta la sua forza. Secondo: in queste prove non perdere la calma, vivi 
alla Mia presenza, chiedi l'aiuto della Madre Mia e dei Santi. Terzo: abbi la certezza che io ti 
guardo e ti sostengo. Quarto: non temere né le lotte spirituali né alcuna tentazione, poiché Io ti 
sostengo, purché tu voglia lottare, sappi che la vittoria sarà sempre dalla tua parte. Quinto: 
sappi che con una lotta intrepida Mi fai un grande onore e metti da parte meriti per te; la 
tentazione ti offre la possibilità di mostrarMi la tua fedeltà. 

Ed ora ti dirò la cosa più importante per te: una sincerità senza limiti col tuo direttore 
spirituale. Se non approfitterai di questa grazia secondo 1 le Mie indicazioni, te lo porterò via 
ed allora rimarrai sola con te stessa e ti ritorneranno tutti i tormenti spirituali che ben conosci. 
Non Mi piace che non approfitti dell'occasione quando puoi incontrarlo e parlare con lui. Sappi 
che è una Mia grazia grande, se do ad un'anima un direttore spirituale. Molte anime Me lo 
chiedono, e non a tutte concedo questa grazia. Dal momento che te l'ho dato come direttore 
spirituale, l'ho fornito di nuovi lumi, affinché possa facilmente conoscere e comprendere la tua 
anima... ».  
   “Sappi figliola Mia, che fra Me e te c’è un abisso incolmabile, che separa il Creatore dalla 
creatura, ma questo abisso viene livellato dalla Mia Misericordia. T’innalzo fino a Me, non 
perché abbia bisogno di te, ma unicamente per la Mia Misericordia ti dono la grazia di 
unione. 
Dì alle anime che non pongano ostacoli nel proprio cuore alla Mia Misericordia, la quale ha 
un grande desiderio di operare in esse. La Mia Misericordia agisce in tutti i cuori che aprono 
la porta; sia il peccatore che il giusto hanno bisogno della Mia Misericordia. 
La conversione e la perseveranza sono grazie della Mia Misericordia. 
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Le anime che tendono alla perfezione abbiano un culto speciale per la Mia Misericordia, 
poiché l’abbondanza delle grazie che concedo loro proviene dalla Mia Misericordia. Desidero 
che queste anime si distinguano per una fiducia senza limiti nella Mia Misericordia, lo stesso 
Mi occupo della santificazione di queste anime, fornisco loro tutto ciò che serve per la loro 
santità. Le grazie della Mia Misericordia si attingono con un solo recipiente e questo è la 
fiducia. Più un'anima ha fiducia, più ottiene. Sono di grande conforto per Me le anime che 
hanno una fiducia illimitata, e su tali anime riverso tutti i tesori delle Mie grazie.  

Sono contento quando chiedono molto, poiché è Mio desiderio dare molto anzi moltissimo. 
Mi rattrista invece se le anime chiedono poco, comprimendo i desideri dei loro cuori ». 

(V quaderno 3. 11. 1938) 
    
Oggi ho chiesto al Signore che si degni di istruirmi sulla vita interiore, poiché da sola non sono in 
grado né di capire né di pensare qualcosa di perfetto. E il Signore mi ha risposto: 
   “Sono stato il tuo Maestro, lo sono e lo sarò. Fa'in modo che il tuo cuore assomigli al Mio 
Cuore umile e mite. Non pretendere mai i tuoi diritti. Sopporta con grande serenità e pazienza 
tutto quello che ti capita. Non difenderti quando ogni vergogna cadrà su di te ingiustamente; 
lascia che trionfino gli altri. Non smettere di essere buona quando ti accorgi che abusano della 
tua bontà. Quando sarà necessario ti difenderò Io stesso. Sii riconoscente per la più piccola 
grazia che ricevi da Me, poiché tale riconoscenza Mi costringe a concederti nuove grazie... ». 

Mentre stavo per terminare la Via Crucis, il Signore cominciò a lamentarsi delle anime dei religiosi 
e dei sacerdoti, perché queste anime elette mancano d'amore. « Permetterò che vengano distrutti i 
conventi e le chiese ». Risposi: « Ma, Gesù, tante anime nei conventi Ti lodano ».  

Il Signore rispose: « Questa lode ferisce il Mio Cuore poiché l'amore è stato bandito dai 
conventi. Anime senza amore e senza spirito di sacrificio, anime piene di egoismo e d'amor 
proprio, anime superbe e presuntuose, anime piene di perfidia e d'ipocrisia, anime tiepide che 
hanno appena quel tanto di calore per mantenersi in vita esse stesse. 

 Il Mio Cuore questo non lo può sopportare. Tutte le grazie che riverso su di loro ogni giorno, 
scivolano via come sopra una roccia. Non li posso sopportare, poiché non sono né buoni né 
cattivi.  

Per questo ho fatto sorgere i conventi, perché venisse santificato il mondo per mezzo loro; da 
essi deve scaturire una potente fiamma d'amore e di sacrificio. E se non si convertiranno e non 
si infiammeranno del primitivo amore, li consegnerò allo sterminio di questo mondo... Come 
potranno sedere sul trono promesso, a giudicare il mondo, se le loro colpe sono più gravi di 
quelle dei mondo, e senza penitenza, senza riparazione?... O cuore,che Mi hai ricevuto la 
mattina e a mezzogiorno avvampi di odio contro di Me sotto le forme più svariate! O cuore, ti 
ho forse scelto in modo particolare perché tu Mi procurassi maggiori sofferenze? I grandi 
peccati del mondo feriscono il Mio Cuore quasi in superficie, ma i peccati di un'anima eletta Mi 
trafiggono il Cuore da una parte all'altra... ».  

Quando cercai d'intervenire a loro favore, non mi riuscì di trovare nulla per / giustificarli e, non 
potendo in quel momento nemmeno escogitare qualcosa a loro difesa, il dolore mi strinse il cuore e 
piansi amaramente. Allora il Signore mi guardò benevolmente e mi consolò con queste parole: 
   « Non piangere, c'è anche un gran numero di anime che Mi  amano molto, ma il Mio Cuore 
desidera essere amato da tutti e poiché il Mio amore è grande, per questo li minaccio e li 
punisco». 

(VI quaderno 8. 5. 1938) 
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Quando rimasi a tu per tu con la santissima vergine Ella mi istruì sulla vita interiore. Mi disse:  
   “La vera grandezza dell’anima consiste nell’amare Dio e nell’umiliarsi alla Sua presenza, 
nel dimenticare totalmente sé stessi e nel considerarsi un nulla, perché il Signore è grande, ma 
si compiace soltanto degli umili, mentre ai superbi resiste sempre”. 
 
Oggi ho parlato col Signore, il quale mi ha detto:  
   “Ci sono delle anime per le quali non posso far nulla; sono le anime che spiano conti-
nuamente le altre e non sanno quello che avviene nel loro proprio intimo. Parlano in 
continuazione delle altre, anche durante il silenzio rigoroso, che è destinato a parlare con Me. 
Povere anime, che non sentono le Mie parole, restano vuote nel loro intimo, non Mi cercano 
all'interno del proprio cuore, ma nei pettegolezzi, dove Io non ci sono mai. Sentono il loro 
vuoto, ma non riconoscono la propria colpa e le anime nelle quali Io regno totalmente 
costituiscono per loro un continuo rimorso di coscienza. 
Esse invece di correggersi, hanno il cuore che si gonfia d'invidia, ma se non si ravvedono, 
affondano di più. Il loro cuore fino ad allora invidioso, comincia a coltivare l’odio. E sono già 
vicine al precipizio. Invidiano i miei doni alle altre anime, ma esse stesse non sanno e non 
vogliono accettarli”. 
 
   Cristo e Signore, mi conduci su tali precipizi che, quando li osservo, sono presa dallo spavento, 
ma nello stesso momento mi riempio di pace stringendomi al Tuo Cuore. Accanto al Tuo Cuore non 
ho paura di nulla. Nei momenti di pericolo mi comporto come un bimbo portato in braccio dalla 
madre. Quando vede qualcosa che lo minaccia, stringe più forte il collo materno e si sente sicuro. 
   Talvolta vedo le insidie che mi vengono tese da anime che non dovrebbero fare queste cose. Non 
mi difendo, ma confido maggiormente in Dio, che vede il mio intimo e m'accorgo che quelle anime 
s'impigliano esse stesse in quelle insidie. O Dio, quanto sei giusto e buono! 
 
   «Scrivi: sono tre volte santo ed ho orrore del più piccolo peccato. Non posso amare un'anima 
macchiata dal peccato, ma quando si pente, la Mia generosità non ha limiti verso di lei. La Mia 
Misericordia l'abbraccia e la perdona. Con la Mia Misericordia inseguo i peccatori su tutte le 
loro strade ed il Mio Cuore gioisce quando essi ritornano da Me. Dimentico le amarezze con le 
quali hanno abbeverato il Mio Cuore e sono lieto per il loro ritorno.  
   Dì ai peccatori che nessuno sfuggirà alle Mie mani. Se fuggono davanti al Mio Cuore 
misericordioso, cadranno nelle mani della Mia giustizia. Dì ai peccatori che li attendo sempre, 
sto in ascolto del battito del loro cuore per sapere quando batterà per Me. Scrivi che parlo loro 
con i rimorsi di coscienza, con gli insuccessi e le sofferenze, con le tempeste ed i fulmini; parlo 
con la voce della Chiesa, e, se rendono vane tutte le Mie grazie, comincio ad adirarMi contro di 
essi, abbandonandoli a se stessi e dò loro quello che desiderano ». 
 
   Oggi sono stata svegliata da un gran temporale. Infuriava un vento impetuoso ed una pioggia tale 
che sembrava si fossero squarciate le nuvole. Cadevano fulmini ogni momento. Mi sono messa a 
pregare perché il temporale non facesse alcun danno. Ad un tratto ho udito queste parole: «Recita la 
coroncina che ti ho insegnato e il temporale cesserà». Ho cominciato subito a recitare la coroncina 
e non l'avevo ancora finita che il temporale è cessato improvvisamente ed ho udito queste parole: « 
Con essa otterrai tutto, se quello che chiedi è conforme alla Mia volontà ». 

Una volta che pregavo per la Polonia, udii queste parole: “Amo la Polonia in modo particolare e, 
se ubbidirà al Mio volere, l'innalzerò in potenza e santità. Da essa uscirà la scintilla che 
preparerà il mondo alla Mia ultima venuta”. 

(VI quaderno 26. 5. 1938) 
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«Figlia Mia, voglio istruirti sulla lotta spirituale. Non confidare mai in te stessa, ma affidati 
completamente alla Mia volontà. Nell'abbandono, nelle tenebre e nei dubbi di ogni genere 
ricorri a Me ed al tuo direttore spirituale, che ti risponderà sempre a Mio nome. Non metterti 
a discutere con nessuna tentazione, chiuditi subito nel Mio Cuore ed alla prima occasione 
rivelala al confessore. Metti l'amor proprio all'ultimo posto, in modo che non contamini le tue 
azioni. Sopporta te stessa con molta pazienza. Non trascurare le mortificazioni interiori. 
Giustifica sempre dentro di te l'opinione dei superiori e del confessore. Allontanati dai 
mormoratori come dalla peste. Lascia che gli altri si comportino come vogliono, tu comportati 
come voglio Io da te. Osserva la regola nella maniera più fedele. Dopo aver ricevuto un 
dispiacere, pensa a che cosa potresti fare di buono per la persona che ti ha procurato quella 
sofferenza. Evita la dissipazione. Taci quando vieni rimproverata. Non domandare il parere di 
tutti, ma quello del tuo direttore spirituale; con lui sii sincera e semplice come una bambina. 
Non scoraggiarti per l'ingratitudine. Non indagare con curiosità sulle strade attraverso le quali 
ti conduco. Quando la noia e lo sconforto bussano al tuo cuore, fuggi da te stessa e nasconditi 
nel Mio Cuore. Non aver paura della lotta; il solo coraggio spesso spaventa le tentazioni che non 
osano assalirci. Combatti sempre con la profondo convinzione che Io sono accanto a te. Non 
lasciarti guidare dal sentimento poiché esso non sempre è in tuo potere, ma tutto il merito sta 
nella volontà. Sii sempre sottomessa ai superiori anche nelle più piccole cose. Non t'illudo con 
la pace e le consolazioni; preparati a grandi battaglie. Sappi che attualmente sei sulla scena 
dove vieni osservata dalla terra e da tutto il cielo; lotta come un valoroso combattente, in modo 
che Io possa concederti il premio. Non aver troppa paura, poiché non sei sola ». 
Oggi in un lungo colloquio il Signore mi ha detto:  

«Quanto desidero la salvezza delle anime! Mia carissima segretaria, scrivi che desidero 
riversare la Mia vita divina nelle anime umane e santificarle, purché esse vogliano accogliere la 
Mia grazia. I più grandi peccatori potrebbero raggiungere una grande santità. se soltanto 
avessero fiducia nella Mia Misericordia. Le Mie viscere sono colme di Misericordia, che è 
diffusa su tutto ciò che ho creato. La Mia delizia consiste nell'agire nelle anime degli uomini, 
riempirle con la Mia Misericordia e giustificarle. Il Mio regno in terra è la Mia vita nelle anime 
degli uomini. Scrivi, Mia segretaria, che direttore delle anime sono Io stesso direttamente, 
mentre indirettamente le guido tramite i sacerdoti e conduco ognuna alla santità attraverso una 
strada nota soltanto a Me». 

(VI quaderno 2. 6. 1938) 
 
Oggi la presenza di Dio mi penetra da parte a parte come un raggio di sole. La nostalgia della mia 
anima per Iddio è così grande che mi fa svenire ogni momento. Sento che l’Amore eterno tocca il 
mio cuore. La mia piccolezza non riesce a sopportare ciò, ma mi fa svenire; però la forza interiore è 
grande. L’anima vuole eguagliare l’Amore che ama. L’anima in quei momenti ha una forte 
conoscenza di Dio e più Lo conosce, tanto più è ardente e puro il suo amore verso di Lui. Oh, 
inconcepibili sono i misteri di un’anima con Dio. 
Ci sono talvolta delle ore intere nelle quali la mia anima è immersa nello sbalordimento, vedendo  
che la Maestà infinita, si umilia a tal punto, fino alla mia anima. È incessante il mio stupore interiore 
nel vedere che l’Altissimo ha in me il Suo compiacimento, e Lui stesso me lo dice ed io mi sprofondo 
ancora di più nel mio nulla, poiché so quello che sono da me stessa. 
Tuttavia debbo dire che a mia volta amo il mio Creatore alla follia: con ogni battito del cuore, con 
ogni nervo. La mia anima inconsciamente affonda, affonda... in Lui. Sento che nulla mi separerà dal 
Signore, né il cielo, né la terra, né il presente, né il futuro. Tutto può cambiare, ma l’amore mai, mai: 
esso è sempre lo stesso. 

(II quaderno 12. 2. 1937) 
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CORONCINA ALLA DIVINA MISERICORDIA 
Si usi una normale corona del Rosario: 
Segno della Croce 
 
Orazione nell'Ora della Misericordia (tre pomeridiane): 
Gesù, Tu sei appena morto e già una sorgente di vita è sgorgata per le anime.  
Oh sorgente di vita, incomprensibile misericordia di Dio, avvolgi il mondo intero 
e riversati su di noi. O Sangue ed Acqua che scaturisci dal Cuore di Gesù, come 
sorgente di misericordia per noi, confido in Te. 
 
Padre Nostro 
Ave Maria 
Credo apostolico 
 
Su ogni grano maggiore del Rosario, in luogo del consueto Padre Nostro, si dica: 
Eterno Padre, Ti offro il Corpo e il Sangue, l’anima e la Divinità del Tuo 
dilettissimo Figlio e Signore nostro Gesù Cristo,  
   -in espiazione dei nostri peccati e di quelli del mondo intero. 
 
Su ogni grano minore, in luogo dell'Ave Maria, si dica: 
Per la Sua dolorosa Passione,  
  - abbi misericordia di noi e del mondo intero. 
 
Alla fine della corona si ripeta per 3 volte: 
Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale,  
abbi pietà di noi e del mondo intero. 
 
Dio, Padre Misericordioso, che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio Tuo Gesù 
Cristo, e l'hai riversato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, Ti affidiamo 
oggi i destini del mondo e di ogni uomo. Chinati su di noi peccatori, risana la 
nostra debolezza, sconfiggi ogni male, fa' che tutti gli abitanti della terra 
sperimentino la Tua Misericordia, affinché in Te, Dio Uno e Trino, trovino 
sempre la fonte della speranza. Eterno Padre, per la dolorosa Passione e la 
Resurrezione del Tuo Figlio, abbi misericordia di noi e del mondo intero. Amen. 

Giovanni Paolo II 
 

O Sangue e Acqua, che scaturisti dal Cuore di Gesù come sorgente di 
misericordia per noi, confidiamo in Te! 
 

Si conclude con il Segno della Croce dicendo: 
Il Signore ci benedica, ci protegga da ogni male e ci conduca alla vita eterna 
 

https://www.preghiamo.org/signum-crucis-segno-della-croce.php#segno-della-croce
https://www.preghiamo.org/pater-noster-padre-nostro.php#padre-nostro
https://www.preghiamo.org/ave-maria.php#ave-maria
https://www.preghiamo.org/credo-niceno-costantinopolitano.php#credo
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